
COMUNE DI MONASTEROLO DI SAVIGLIANO 
 

Provincia di Cuneo 

_________ 
 
 

V e r ba l e  d i  d e l ib e ra z ion e  d e l  C ons ig l i o  C o mu nal e  

 

 

O G G E T T O :  I m p o s t a  U n i c a  C o m u n a l e  ( I . U . C . )  -  A p p r o v a z i o n e  
p i a n o  f i n a n z i a r i o  T A R I  a n n o  2 0 1 9 .   

 

L’anno 2018 addì diciotto del mese di dicembre alle ore 19,00 nella sala delle adunanze 

consiliari.   Previa l’osservanza di  tutte  le   formalità  prescritte  dalla vigente legge vennero oggi 

convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 

All’appello risultano:  

 Pres. Ass.   Pres. Ass. 

1 –  CAVAGLIA’ Marco Sì     7 – ALESSO Luciano Sì  

2 –  PROCHIETTO Antonio  Sì    8 – RISSO Mario Luigi Sì  

3 –  BOSIO Stefania  Sì    9 – RATTALINO Filippo Mario   Sì 

4 – RASPO Andrea Sì   10 – GROSSO Giovanni  Sì 

5 – FISSORE Mirko  Sì   11 – ALLASIA Massimo Sì  

6 – ALLASIA Alessandro Sì      

     8 3 

 

Partecipa all’adunanza l’infrascritto Segretario Generale, Bacchetta Dott. Carmelo Mario, il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Cavaglià Ing. Marco, SINDACO,  assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato 

  

COPIA 

DELIBERAZIONE 

 

N. 34 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

CONSIDERATO che l'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 

2014) istituisce l'imposta unica comunale precisando che: 

«Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e 

collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi 

comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, 

dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita 

ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore 

che dell'utilizzatore dell'immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione 

principale dal possessore nonché dall’utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di 

quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 E A/9, e nella tassa sui rifiuti (TARI), 

destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 

dell'utilizzatore»; 

VISTA la disciplina inerente della suddetta imposta (commi da 639 a 714 del succitato art. 1, legge 

147/2013); 

VERIFICATO che la I.U.C. è pertanto così composta: 

-  imposta municipale propria (IMU),  

- tributo per i servizi indivisibili (TASI),  

- tassa sui rifiuti (TARI); 

RILEVATO che il comma 704 dell’art. 1 della L. 147/2013 ha stabilito l’abrogazione dell’art. 14 del 

D.L.. 201/2011 relativo alla disciplina della TARES;  

RICHIAMATA la Legge di Stabilità  2014 disciplina nel dettaglio la tassa sui rifiuti (TARI) ai commi 

da 641 a 668; 

VISTI in particolare: 

1. Il comma 654 il quale prevede che la TARI deve assicurare la copertura integrale ai costi di 

investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi dello 

smaltimento dei rifiuti nelle discariche; 

2. Il comma 683 in base al quale il consiglio Comunale deve approvare le tariffe della TARI in 

conformità del piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani redatto dal 

soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale; 

CONSIDERATO che sull’importo della TARI, si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle 

funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D.Lgs. 504/1992, nella misura percentuale deliberata dalla 

provincia, come precisato nel comma 666 dell’art. 1 della L. 147/2013; 

VISTO il Regolamento  IUC approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 

10.07.2014, modificato con la deliberazione del Consiglio comunale n. 11 del 04.06.2015, n. 14 del 



17.03.2016, n. 6 del 29.03.2018 e n. 31 adottato in data odierna, contenente anche la disciplina 

della TARI ai sensi della L. 147/2013; 

VISTO il Piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, approvato per l’anno 

2018 con deliberazione del Consiglio Comunale n.7 del 29.03.2018; 

CONSIDERATO che il Piano finanziario deve riportare sia  una relazione tecnica descrittiva degli 

elementi tecnici afferenti al servizio, con particolare riguardo al modello  gestionale ed 

organizzativo prescelto, ai livelli di qualità ed all’individuazione dei parametri da conseguire nella 

prospettiva del miglioramento dell’efficienza del servizio, sia un prospetto contenente i dati 

finanziari afferenti alla gestione della raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti, al piano degli 

investimenti; 

VISTO che l’Amministrazione Comunale con la deliberazione della Giunta n.23 del 08.05.2017 ha 

approvato le nuove schede del servizio rifiuti predisposte dal Consorzio Servizi Ecologia ed 

Ambiente (C.S.E.A.); 

CONSIDERATO che il nuovo servizio della gestione dei rifiuti è stato attivato a partire dal 

01.11.2018; 

CONSIDERATO che il Consorzio CSEA ha comunicato con nota del 12.10.2018  i costi per il servizio 

di raccolta e smaltimento dei rifiuti nell’anno 2019, e che pertanto l’Amministrazione ha 

conteggiato i costi complessivi del servizio relativi al nuovo anno; 

CONSIDERATO che al fine di redigere il piano finanziario risulta necessario classificare ed 

individuare il complesso dei costi diretti ed indiretti inerenti alla gestione del servizio, nonché 

suddividere i costi tra fissi e variabili, 

TENUTO CONTO nella determinazione dei costi di gestione dei rifiuti delle risultanze dei fabbisogni 

standard; 

VISTO il Piano Finanziario redatto dal Comune di Monasterolo di Savigliano secondo le indicazioni 

ed i criteri previsti dal DPR 158/1999, allegato alla presente (allegato A), che prevede per l’esercizio 

2019, un costo complessivo del servizio pari ad € 139.238,10 oltre l’addizionale provinciale per € 

6.961,91; 

DATO atto che il Piano finanziario di cui al precedente comma, costituisce atto prodromico e 

presupposto per l’approvazione delle tariffe del tributo TARI da applicare per il periodo dal 

01.01.2019 al 31.12.2019; 



DATO atto, inoltre che con successivo provvedimento si procederà all’approvazione delle tariffe 

TARI da applicare per l’anno 2019, in modo da garantire la totale copertura dei costi del servizio, 

in base alle risultanze finanziarie di cui al Piano Finanziario oggetto del presente provvedimento; 

VISTO che l’art. 27 comma 8 della L. 448/2001 dispone che : “….il comma 16 dell’art. 53 L. 388/2000 

è sostituito dal seguente comma 16: il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi 

locali, …….e le tariffe dei servizi pubblici, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate 

degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da nome statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio 

purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell’anno di riferimento”; 

VISTO l’art. 151 del citato D. Lgs. n. 267 che stabilisce che gli enti locali  ispirano la propria gestione 

al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione 

entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, 

riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale; 

CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 

tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 

dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, 

comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 

scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione ;  

Visto il D.L. n. 16 del 06 marzo 2014 convertito con la L. N. 68  del 02.05.2014; 

Visto il D.Lgs. 267/2000; 

Vista la L. 212/2000, relativa allo Statuto del Contribuente, 

Vista la Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)”. 

Vista la Legge n. 208 del 28 dicembre 2015 (Legge di stabilità 2016); 

Vista la L. 232/2016 (Legge di Stabilità 2017); 

Vista la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 1/DF del 20.11.2017; 

Vista L 205/2017 (Legge di Bilancio 2018); 

Vista la bozza della Legge di bilancio 2019, in corso di approvazione; 

Visto che con Decreto del Ministero dell’Interno del 7/12/2018 è stato differito al 28/02/2019 il 

termine per l’approvazione del bilancio 2019/2021; 



Dato atto del parere tecnico favorevole ai sensi dell’art. 49, comma 1° D.Lgs. 18.08.2000 n 267, 

attestando nel contempo, ai sensi dell’art. 147 bis, I comma, del medesimo D.Lgs, la regolarità e 

la correttezza della delibera proposta   dal responsabile del servizio finanziario; 

Dato atto del parere contabile favorevole ai sensi dell’art. 49, comma 1° D.Lgs. 18.08.2000 n 267, 

proposta   dal responsabile del Servizio finanziario; 

Acquisito in merito il parere favorevole ex art. 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 

del Revisore dei Conti in ordine alla presente deliberazione; 

CON voti unanimi e favorevoli, espressi in forma palese per alzata di mano, 

 

D E L I B E R A 

 

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 

presente provvedimento; 

 

2. Di approvare il Piano Finanziario TARI 2019 di cui all’allegato A) che forma parte 

integrante e sostanziale del presente atto che prevede un costo complessivo del servizio 

di € 139.238,10, oltre l’addizionale provinciale per € 6.961,91; 

 

3. Di rinviare a successivo provvedimento l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per 

l’anno 2019 in modo da garantire la totale copertura dei costi del servizio, in base alle 

risultanze finanziarie di cui al Piano Finanziario oggetto del presente provvedimento. 

Con distinta votazione ad unanimità, la presente deliberazione è dichiarata immediatamente 

eseguibile, a norma dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 motivata dall’adozione dei 

provvedimenti consequenziali. 

Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 in ordine alla regolarità tecnica si esprime parere: 

FAVOREVOLE 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

F.to Bonetto Laura 
 

Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 in ordine alla regolarità contabile si esprime parere: 

FAVOREVOLE 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

F.to Bonetto Laura 

 



IL PRESIDENTE 

F.to Cavaglià Marco 

  

 

Il Segretario Generale 

F.to Bacchetta Dott. Carmelo Mario 

_______________________________________________________________________ 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 

giorni consecutivi a partire dal  10 GENNAIO 2019, ai sensi art. 124 – comma 1 – D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267. 

 

         Il Segretario Generale 

                                      F.to Bacchetta Dott. Carmelo Mario 

____________________________________________________________________________ 

 

 
Copia conforme, all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo 

 
Monasterolo di Savigliano, Lì  10 GENNAIO 2019                     IL SEGRETARIO GENERALE 

 
    BACCHETTA Dott. Carmelo Mario 

 

_______________________________ 
 

     

 

____________________________________________________________________________ 

 

 

 

DIVENUTA ESECUTIVA 
 In data 18 DICEMBRE 2018, perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134  -  

comma 4 - D.Lgs. 18.08.2000 n. 267); 

 

 In data ___________, per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134  -  comma 3 - D.Lgs. 

18.08.2000 n. 267. 

 

   

                                                  Il Segretario Generale 

                                                                                     F.to  Bacchetta Dott. Carmelo Mario 

 


